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Esercizio 1 – Obbiettivo: verificare la padronanza degli elementi fondamentali per l’analisi di un circuito
resistivo lineare, convenzioni, potenza, serie-parallelo, partitori, sovrapposizione degli effetti.
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E = −8 V,  J =1A

R1 = 2Ω,  R2 =1Ω,  R3 = R4 = 2Ω

Per il circuito di figura calcolare la potenza erogata dal generatore di corrente.

Esercizio 2 – Obbiettivo: verificare la padronanza del metodo simbolico.

aaa

Le1 t( ) e2 t( )
i t( )

R C e1 t( ) = Em1 cos ω1t( ),  e2 t( ) = Em2 sin ω2t( )
Em1 = Em 2 =1 V,  ω1 = 10 4  rad / s,  ω2 = 4ω1

R = 1Ω,  C = 25 µF,  L = 25 µH

Il circuito in figura è in regime permanente. Determinare l’intensità di corrente che attraversa l’induttore,
i t( ) .
Esercizio 3 – Obbiettivo: verificare la padronanza del metodo di Thevenin nell’analisi di circuiti lineari
dinamici del primo ordine.
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E = −8 V

R1 = 2Ω,  R2 =1Ω,  R3 = R4 = 2Ω
L = 5µH,  i 0( ) = 1 A

Per il circuito in figura determinare: a) il generatore equivalente di Thevénin del “bipolo resistivo” visto
dall’induttore; b) l’intensità di corrente che attraversa l’induttore, i t( ) , per t ≥ 0 ; c) l’intensità di corrente

che attraversa il resistore R2  per t ≥ 0 .
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Esercizio 1 – Obbiettivi: verificare la padronanza degli elementi fondamentali per l’analisi di un circuito
resistivo lineare, convenzioni, potenza, serie-parallelo, partitori, sovrapposizione degli effetti.

aaa

R3
R2

R1

E − R4J
E = 4V,  J =16 A

R1 = 3Ω,  R2 = 2Ω,  R3 = R4 =1Ω

Per il circuito di figura calcolare la potenza erogata dal generatore di tensione.

Esercizio 2 – Obbiettivo: verificare la padronanza del metodo simbolico.
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j1 t( )= Jm 1 cos ω1t( ), j2 t( ) = Jm 2 sin ω2 t( )
Jm1 = Jm2 = 1 A, ω1 =10 4  rad / s,  ω 2 = 4ω1

R = 1Ω,  C = 25 µF,  L = 25 µH

Il circuito in figura è in regime permanente. Determinare la tensione del condensatore, v t( ) .

Esercizio 3 – Obbiettivi: verificare la padronanza del metodo di Norton nell’analisi di circuiti lineari
dinamici del primo ordine.
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J = 16 A

R1 = 3Ω,  R2 = 2Ω,  R3 = R4 =1Ω
C = 5µF,  v 0( ) = 1 V

Per il circuito in figura determinare: a) il generatore equivalente di Norton del “bipolo resistivo” visto
dall’induttore; b) la tensione del condensatore, v t( ) , per t ≥ 0 ; c) l’intensità di corrente che attraversa il

resistore R2  t ≥ 0 .
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